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Cosa legge una fotografa di professione, una che insegue in giro per il mondo
architetture, oggetti, spazi, persone, quando legge un libro illustrato? Cosa vede
con il suo obiettivo davanti agli occhi, quando guarda un libro del genere? La
nuova rubrica di Giovanna Silva inaugura un nuovo modo di recensire i libri,
leggendo e guardando, non solo parole ma anche immagini, immagini che sono

parole: leggere, guardare, scattare.

Se continuiamo a tenere vivo questo spazio e grazie a te. Anche un solo euro per

noi significa molto.
Torna presto a leggerci e SOSTIENI DOPPIOZERO

- Luca Ronchi
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